
Vertice hit 
Schimbemi 
«taglia» 
13 dirìgenti 
( • R O M A . Cuti «lattea di 
Schimbemi pei l'Ini, l'istituto 
n u k x u u i trasporti di cui le Ft 
tono l 'utonUU di maggionn-
a . 0 « a n i l'WItutt pia noto 
p « le tue perdite (un» medlt 
di d i t t i miliardi dì detteli, t i ­
ranno) che per I w e l stiocto-
tti vene diretta de un nuovo 
tinello contìguo d'amministra­
zione composto tottirtto de 
cinque rappresentami eni icM 
d i 18 come ere ecceduto li­
no» , Il nuovo onanismo t 
siilo eletto dell'assemblea 
dell'istillilo riunitili In seduta 
straordinari». Presidente resta 
Domenico (tornino, Costanti­
no Bagnai, invece, assume 
«Incarico di vicepresidente e 
Pletro.Bellipaita assume l'in­
certe» di amministratore dele­
gato (carica l ino» non previ­
sta all'Ini), Entrano Inoltre nel 
nuovo consigliò d'amministra-
tron» Giuseppe Pinna, diretto­
re del dipartimento promozlo-
ne e vendile delle F i » Loren­
zo colti, m dirigente del di­
partimento patrimonio e fi­
nirne. I nuovi consiglieri - sot­
tolineano le F i • sono nati tutti 
scelti tre qualificati professio­
nisti e dirigenti dell'ente, Inve­
stiti di responsabilità nell'area 
commerciale ed in particolare 
In quella del trasporto merci. 
Accadrà la stessa cosa ora an­
che per la Cu, la compagnia 
Intemazionale turiamo di cui 
le Fs sono atjonlita di mag­
giorala? 

Intanto, e ripresa Ieri la trat­
tativa Schlmbeml-lindacati sul 
lumi estivi, U n i t e g l i chiede 
la ripresa del confronto a lutto 
campo sia con l'ente che con 
il ministro Sentui sul luluro 
delle Fi, uscendo dalla genen-
clt» degli Impegni eu Investi­
menti, praduilone, politiche 
del lavoro. Come al sa, nei 
giorni «corsi II ministro Santuz 
ha dato li disco verde al plano 
meno restrittivo (mora pro­
spettato da Schimbemi. lf se­
gretario generale della Ftt Osi 
ritiene questo plano non an­
cora soddisfacente, ma sostie­
ne che ora ci sono anche le 
premesse per poter Iniziare 
una vera trattativa. OflaSa. 

Acceso confronto a Taranto, oggi riuniti i delegati Fiom 

Uliva alla resa dei conti 
Circa 250 delegati ed esponenti delle strutture 
Fiom di Taranto hanno dato vita ieri ad un com­
battuto confronto con il segretario nazionale Paolo 
Franco sul recente accordo con l'Itva. Oggi il coor­
dinamento Fiom nazionale si riunisce a Roma per 
la decisione vincolante dopo una verifica «dal vivo» 
tra le opinioni difformi fin qui registrate tra I lavo­
ratori e le strutture del sindacato di categorìa. 

« O V A N M L A C C A M I 

• ROMA La burrasca era 
prevista, ma Ieri forse per la 
prima volta la segreteria na­
zionale Fiom ha potuto co­
glierne le dimensioni. Al fron­
te contrario dell'ex Finsider di 
Taranto Ieri han dato voce i 
250 delegaU Fiom dello stabi­
limento e delle imprese ap­
paltatoci, che hanno -sparato-
ai fianchi e talvolta al cuore 
dell'accordo con l'Itva. Puglie, 
Piemonte e Lombardia nella 
«Mera del critici. Me l'accor­
do riscuote l'ampio consenso 
di mone altre fabbriche e 
strutture, spesso con valuta­
zioni unitarie. In alcune realta 
I lavoratori si sono mobilitati 
non contro l'intesa, ma per 
sollecitare la sua rapida attua-
zlane. Per le segreterie Fiom-

Fim-Uilm l'accordo sancisce 
significative conquiste in ma­
teria di diritti di informazione 
e sulla formazione. Ma soprat­
tutto rende possibile il ruolo 
prepositivo del sindacalo. Co­
me ha dichiarato len II segre­
tario nazionale Uilm Agostino 
Conte, molte realti -rivendica­
no con urgenza la estensione 
dell'accordo fatto con l'Itva-. 
Le strutture Ultm hanno dato 
consenso ampio-. Positivo il 
giudizio del segretario Firn 
Ambrogio Brenna. Mentre per 
ricomporre l'uniti nelle valu­
tazioni si riunisce oggi a Roma 
il coordinamento nazionale 
Fiom, per un -faccia a faccia» 
che sbarazzi lo scenario dagli 
errori interpretativi e fornisca 
all'Intesa il giudizio politico 

che le spetta, qualunque esso 
sia, nell'ambito del piano si­
derurgico, in una visione non 
viziata dagli umon variabili. 

Ieri Taranto ha offerto la 
sua lettura Una trentina gli in­
terventi, quasi tutti cntici I de­
legati non hanno condiviso 
qualche sbocco conclusivo, 
sempre a causa di differenze 
di interpretazione della lettera 
e dello spinto dell'intesa. Un 
processo dunque difficile an­
che' solo per comprendere, 
forse, lo specchio della com­
plessiti del problema-siderur­
gia sul quale anche i lavorato­
ri di Taranto sono coscienti -
lo hanno dimostrato anche te-
n - che è apeKo uno scontro 
decisivo sul potere, le condi­
zioni di lavoro, lo sviluppo' 
questa e l'opinione che Fran­
cesco La CaVa, segretario del­
la locale Fiom, ha riportato 
dal dibattito Quali dunque I 
principali punti dell'accordo 
che a Taranto vengono conte­
stati? -La gestione unilaterale 
della definizione degli organi­
ci Dovrebbero essere decisi 
insieme entro luglio, ma l'ac­
cordo non tutela chi ha 48-50 
anni» Ed ora, dice La Cava, 
girano strane voci in fabbrica, 
secondo cui I candidati alla 

cassa integrazione sono in 
realtà 2.500 dell'Uva piò 1.500 
degli appalli, e che l'anno 
prossimo toccherà ad altri 
2,500 E poi decidere le ecce­
denze entro luglio significa, 
secondo il segretario Fiom di 
Taranto, una nnuncia a con­
trattare perché per costruire 
consenso occorre tempo. En­
tro luglio bisogna decidere 
anche le funzioni, e questo 
vuol dire che l'azienda potrà 
da sola stabilire l'organizza­
zione del lavoro, Contestiamo 
anche il salano, sul quale i la-
voraton hanno l'impressione 
che si stia facendo il gioco 
delle tre cane Anche a pro­
posito delle 500mila lire di 
una tantum di queste ben 
300mlla tono condizionale al­
la definizione degli organici 
entro luglio. Ed anche il -pre­
mio- è incerto, può saltare in 
base al grado di rispetto - sul 
quale giudicherà I azienda -
della clausola sul raffredda-
mento del conflitto, lutine La 
Cava ribadisce la etilica alla 
•centralizzazione* che, a suo 
avviso, governa le relazioni in­
dustriali7 una critica, questa, 
condivisa anche da strutture 
Fiom di Lombardia e Piemon­
te. 
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Confronto con i ministri 
sugli aumenti 
per i parastatali 
Pubblico impiego: i sindacati a confronto con Ama­
to e Pomicino. Si discute la parte retributiva del con­
tratto del parastato, con l'intenzione comune di 
concluderlo nonostante la distanza delle posizioni 
di partenza. L'eventuale accordo (ara da riferimento 
per gli altri comparti della pubblica amministrazio­
ne, Intanto Cirino Pomicino si difende dalla Confin-
dustria che lo attacca sulla mobilita volontaria. 

Un reparto daKo (tabUfimirto Italskzer di Taranto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Bari, sciopero della fonie per il lavoro 
ONOFRIO P V I 

M BARI Al quarto giorno di 
sciopero della fame e della 
sete li hanno dovuti ricoverare 
al Policlinico, Sono slati i 
compagni più anziani a por* 
tarli in ospedale Carmine Car­
bonara, 34 anni, sposato con 
una figlia di 7 e Rosalie. Basi-
Ito, 33 anni, celibe, hanno ac­
cettalo il consiglio dei medici 
•Almeno bevete acqua e limo­
ne*. Ma lo sciopero della fame 
continua, E l'ottavo giorno 

Carmine e Rosalìo sono 
due dei 208 operai della so­
cietà Breda In cassa Integra­
zione da anni, Insieme con la 
Ftom hanno Impiantato una 
tenda sotto I portici della Re­

gione Il segno visibile di una 
volontà di lotta che continua. 
Il segno di una stona emble* 
malica di quello che sta acca­
dendo in Puglia e nel Mezzo­
giorno, 

Nel 1975 la Otb, fabbrica di 
caldaie per ambienti) è una 
delle aziende leader Si speri­
mentano nuove soluzioni 
compatibili con la necessità di 
nsparmlo energetico. Un inge­
gnere della Otb progetta la 
costruzione di caldaie e bru-
ctaton d'avanguardia Prende 
il via il progetto Bluflam. La 
Cce e entusiasta, amvano 500 
miliardi a fondo perduto Gli 
Usa si mostrano interessati al 

brevetto. Ci si prepara alla 
produzione. E nel 1980 dalla 
fabbrica di Bari Iniziano ad 
uscire catdaie e bruciatori che 
in poco tempo invadono il 
mercato L'anno dopo emer­
gono perdite paurose. Certo è 
che non c'è più una presenza 
pubblica competitiva nel set­
tore Il sospetto si inizia a con­
cretizzare quando, senza al­
cuna ragione, si blocca il pro­
getto «Bluflam", E la direzione 
aziendale divide la produzio­
ne della Otb- da una parte i 
condizionatori d'ana, dall'al­
tra, in fondena, ceppi freno 
per ì treni, Il passivo continua 
a aumentare. 

Nel 1982 amva al ministero 
dell'Industria De Mtchelis II n-

-i*' Utile 17% grazie all'auto. I rischi del 1992 

Fiat attivo finanziario record 
Cee: niente limiti al Giappone 
Risultati record della Fìat-auto preludono a risultati 
record dell'intera Rat, che vengono comunicati in 
giornata. Ma l'attenzione ora si sposta verso il futu­
ro. La Cee non intende limitare l'importazione di 
auto giapponesi. £ la General Motors vuole vendere 
auto in Italia. Cosa farà la Fiat? L'acquisto di azioni 
proprie (decisione attesa per oggi) potrebbe essere 
un allettamento per eventuali partner, 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i TORINO. Quando a dirige­
re la Fìat-auto c'era Vittorio 
OhliJetla, i suoi collaboratori si 
permettevano battute del tipo: 
«I soldi slamo noi che li fac-
clumo, più dei finanzieri di 
c o r » Marconi che pretendo­
no di comandarci*. Poi Ohi-
della è stato estromeuo ed i 
troppo orgogliosi dirigenti di 
Miruffort sono stati riportati 
nel ranghi sotto il tallone di 
Romiti. Ma la Fiat-aulo conti­
nua ad essere il «motore» che 
proietta l'intero gruppo Fiat 
verso alti profitti. 

Sono infatti 1 risultati del 
settore automobili, resi noti ie­
ri. che consenliranno al consi­
glio d'amministrazione delia 
Fiat, convocato oggi, di ap­
provare l'ennesimo bilancio 
record, Nel 19B8 la Fiaì-àUto 
ha aumentato l'utile netto di 
bilancio da 379 a 443 miliardi 
(più 17%) e quello consolida­
lo da 1535 a 1764 miliardi 
(più \S%), mentre quello del­

l'intera «holding» dovrebbe ag­
girarsi sui mille miliardi 11 fat­
turato è cresciuto pure del 15 
per cento, da 22.142 a 25 454 
miliardi, che significano il G0 
per cento dei quasi 45mila mi­
liardi di fatturato del gruppo. 
Il dato più eclatante è quello 
detrattivo finanziario, che bal­
i a da 305? a 4.647 miliardi, 
Vale a dire II 52% in più, Tutto 
ciò grazie al fatto che le ven­
dite di automobili hanno sfio­
rato 12 milioni e 200 000 unità 
(delle quali 1.930000. cioè 
l'88%, in Europa), si registra 
Un Ulteriore incremento di 
vendite del 5 8 per cento nel 
pnmo quadrimestre di que­
st'anno e la capacita produtti­
va di tutti gli stabilimenti, co­
me dichiara la stessa Fìat, è 
sfruttata al massimo. 

Questo fantastico «motore» 
che è la Fiat-auto potrebbe 
però perdere la spinta propul­
siva. Motti analisti ritengono 
che sui mercati dell'auto di 

tutto il mondo stia per iniziare 
un ciclo negativo, dopo quello 
positivo che si è protratto inin­
terrottamente per anni È sin­
tomatico che a Wall Street sia 
calato l'interesse per tutti i ti­
toli automobilistici e quello 
Fidi in particolare abbia perso 
il 10 per cento in soli tre mesi 
di quotazione 

Ce una minaccia ancora 
più preoccupante, ed è il 
1992, anno in cui cadranno le 
barriere doganali europee Le 
insistenze della Fiat perché 
l'intera comunità si premunì* 
sca contro la temuta invasio­
ne di auto giapponesi sono 
andate deluse. Proprio ieri si e 
avuta notizia di un documen­
to dell'apposita commissione 
della Cee che non intende im­
porre limiti all'import di vettu­
re nipponiche, se non per un 
breve periodo di transizione, e 
non vuole neppure imporre ai 
costruttori giapponesi che in­
stalleranno catene di montag­
gio In Europa l'Impiego di una 
percentuale di componenti 
europei 

A queste conclusioni la 
commissione è giunta dopo 
aver studiato il mercato Usa, 
dove le auto giapponesi rap­
presentano ormai un quarto 
delle vendite ed una parte 
considerevole di queste vettu­
re sono prodotte negli stessi 
Stati Uniti. Si è osservato che 
le catene di montaggio giap­

ponesi determinano, nel vol­
gere di un anno, la nascita di 
un indotto locale per compo­
nenti, con nflessi positivi su 
investimenti ed occupazione 

Oltre al «pericolo giallo», 
che la Cee sta sdrammatiz­
zando, c'è anche un •pencolo 
americano» Propno len il pre­
sidente della General Motors, 
Roger B. Smith, a Firenze per 
un simposio, ha confermato 
che la prima casa mondiate 
intende esportare anche in 
Italia vetture Cadillac. Chevro­
let e Pontiac. E sempre >nn a 
Parigi il pnmo ministro Michel 
Rocard ha detto che prima o 
poi la Francia abolirà il con­
tingentamento dell'importa-
zione di auto giapponesi 

Sono tutte brutte notizie per 
la prima casa sui mercati eu­
ropei, cioè per la Fiat Ai din 
genti di corso Marconi non re­
sta che ritentare la strada che 
abbandonarono quando fece­
ro fallire l'accordo con la 
Ford stnngere alleanze, so­
prattutto nel campo della 
componentistica. Ma, quando 
si vuole conquistare un part­
ner, bisogna imbellettarsi e 
migliorare la propria irnmagi-
ne Questo (più che la siste­
mazione delle azioni ex-libi­
che o il tentativo di rianimare 
il titolò in Borsa) potrebbe es­
sere il motivo dell'acquisto di 
azioni proprie, che il consiglio 
d'amministrazióne Rat do­
vrebbe decidere oggi. 

Istat, retribuzioni 
più alte dell'inflazione 

M i ROMA, Continua l'ascesa 
delle retribuzioni orarie con­
trattuali rispetto all'inflazione. 
Ad aprile '89 hanno fatto regi­
strare un aumento dei 7,3% ri­
spetto allo stesso mese dell'88 
(analogo, peraltro, a quello di 
marzo scorso), con uno «cat­
to mensile dello 0,1%. Nel ren­
derlo noto, l'Isti! ricorda che 
nello stesso mese di aprile il 
costo della vita aveva fatto re­
gistrare un incremento del 
6.7*1, sempre secondo la nota 
Istat la crescita dello 0,1% di 
aprile delle retribuzioni orarie 
contrattuali é dovuta all'ade­
guamento delle nuòve misure 

tabellari in alcuni settori come 
l'industria del cemento, calce 
e gesso, vetro, ceramica, 
aziende metalmeccaniche a 
Partecipazione statale e nel 
lettore delle asskurazlnl. Per 
quanto poi attiene alle ore di 
sciopero a marzo '89 sono ri­
sultate pari ad un milione e 
850mlla contro un milione e 
222mlla ore di febbraio '89 e 
un milione e 769mlla di mar­
zo '89. Nel primi tré mesi 
dell'891! numero complessivo 
delle ore non lavorate per 
conflitti di lavoro sale a 
4.320.000. 

Materie prime industriali 
boom delle importazioni 

• • ROMA. L'Import di mate­
rie prime non energetiche de­
stinate all'industria ha supera­
to lo scorso anno 118,000 mi­
liardi di lire con un forte Incre­
mento (oltre 3.800 miliardi) 
rispetto al 1987. È il dato di 
spicco di •materie prime» il 
rapporto periodico di Nomi-
sma, l'istituto di ricerche eco­
nomiche bolognese. Un'im­
pennata cosi rilevante della 
spesa per questi prodotti (che 
escludono energia ed agroali­
mentare) ha negli anni 80 il 
solo precedente del 1984 

(4.400 miliardi). Sull'aumen­
to del costo di approvvigiona­
mento hanno pesato la soste­
nuta crescita produttiva e, so­
prattutto, la notevole ripresa 
del prezzi intemazionali. I 
prezzi In lire delle materie pri­
me sono cresciute nell'indice 
elaborato da Nomisma del 
27,7* nella media 1988 sul 
1987 (il salto più alto del de­
cennio). l e variazioni pia rile­
vami le hanno latte registrare i 
metalli non ferrosi (479S), la 
gomma ( 3 0 * ) , i l tessile abbi-
gliamento ( 2 5 * ) . 

sanamente dell'Orb diventa 
un suo chiodo fisso: «É un'a­
zienda che perde parecchi 
miliardi l'anno - npete - ha 
un margine operativo lordo 
negativo, distrugge quasi pia 
di quanto fatturo. Fa entrare, 
come socio di minoranza, nel­
l'azienda Pietro Belle..!, indu­
striale bresciano che assume 
il controllo gestionale e la rete 
commerciale. Ma i debiti non 
si npianano, anzi si accumu­
lano A questo punto, l'Elim 
decide di vendere tutto il 
gruppo condizionatori d'ana 
alla Marcili, la Sgt e la Fonde­
na Breda e Pietro Bellesi Que­
st'ultimo acquista la fabbrica 
per una cifra irrisoria, simboli­
ca, tanto simbolica (400mila 

lue) che è ancora in corso 
una inchiesta dell» Procura 
della Repubblica di Roma. In 
cambio il Bellesi otuene finan­
ziamenti per decine di miliar­
di. 

Dopo appena 5 mesi la fab­
brica si blocca. Il Bellesi non 
paga i creditori. I debiti (40 
miliardi) superano il capitale 
sociale. Gli operai sono in 
cassa integrazione, Poco do­
po la fine l'azienda e in liqui­
dazione GII operai rispondo­
no con la lotta: manifestazio­
ni, sit-in, continui viaggi a Ro­
ma, occupazione della fabbri­
ca, numom con i vari ministri. 
In uno di questi incontri gli 
operai si sentono dire dal mi­
nistro Formica che «la svendi­

la della Breda e slata una ope­
razione scandalosa, bisogna 
trovare I colpevoli*. Dice Car­
mine Carbonara: 'Ancora il 
colpevole non sì è trovato. Noi 
sappiamo chi è. Sicuramente 
lo sa anche Formicai. 

Dopo meste mesi di attesa. 
Carmine e Rosalie, per la ter­
za volta consecutiva, fanno lo 
sciopero della fame. Altre vol­
te lo avevano Interrotto dopo 
assicurazioni che la situazione 
sarebbe siala nsolta. In questi 
giorni si parla di impiego delle 
maestranze della Breda all'O-
to-Trasm, all'llallmplanti per 
la costruzione di un incenen-
tore, e all'ltalsiel informatica 
come addetti ai servizi di puli­
zia, centralini 

• I R O M A , Incontro informa­
le alle 20 di ieri sera tra sinda­
cati e ministri per il contralto 
di 77mila parastatali. Oggetto 
della discussione gli aumenti 
retributivi: il futuro contrario 
farA da riferimento per tulli gli 
altri del pubblico impiego, a 
cominciare dagli statali, sca­
duti il 30 giugno '88 nella par­
te economica. 

Al ministero del Tesoro era­
no ad attendere i sindacali il 
ministro Giuliano Amalo e 
Paolo Cirino Pomicino, che 
guida il dicastero del Tesoro 
L'intenzione di tutti e di anda­
re alle conclusioni al pia pre­
sto, visto che per lo stesso Ci­
rino Pomicino, come ha detto 
recentemente, I negoziali per i 
van contratti pubblici possono 
essere conclusi anche col go­
verno dimissionario. Dello 
slesso parere è d'altronde il 
numero due della Cgil Otta­
viano Del Turco argomentan­
do che il ministro della Fun­
zione pubblica ha avuto dal 
Parlamento "tutte le autorizza­
zioni necessarie-, e questo «e 
il momento buono per con­
cludere la vertenza del para­
stato», 

Com'è nolo le posizioni di 
partenza sono la richiesta sin­
dacale di un aumento di 
340mila lire al mese, contro 
una prima offerta del governo 
di 220mila; in questa cifra sa­
rebbero compresi sia il recu­
pero dell'inflazione reale o 
considerala realistica per il fu­
turo (5% nel 1988, 5,8 nel 
1989, 4.5% nei 1990), sia un 
ullenore 1,5% da distribuire, 
secondo le trattative nei van 
comparti. Ira il salano tabella­
re e gli incentivi alla produtti­
vità: totale, 21,13* nel trien­

nio, [eri informalmente da pa­
lano Vidoni uscivano nuovi 
calcoli tulle cifre che abbia­
mo appena citato, con ut , \ 
nuova offerta da parte del go­
verno di 268mlla lira al mete. 
Si negozia dunque tu un» set­
tantina di migliala di lire, con 
il sindacato ben deciso » 
chiudere comunque sopra le 
•300mila lire al mesa di au­
mento Per Cgll, Osi, UH, Il 
calcolo dei vari U n i d'infla­
zione pia 11,50* darebbe II 
21,40% e non il 21,13. Inoltre 
partono da una baie di casco­
lo diversa da quella dell» con­
troparte. uno stipendio medio 
di 27.113.000 (ficaia mobile 
compresa) al giugno '88 per 
quest'ultima; 28 milioni per i 
sindacali che comprendono 
gli effetti del nuovo inquadra­
mento. 

Sul fronte della mobilita Mi-
lontana, polemica col (toma­
ie della Confindustrl» -Sole M 
ore» che Ieri apriva denun­
ciando il rammento dell'ope­
razione. Cirino Pomicino ha 
risposto che Invece va bene, 
con 9mila domande pervenu­
te sul solo primo bando, no­
nostante le resistenze di a * tn -
sori comunali interessati. An­
che per il segretario della Cgll 
Antonio Leiden l'ODeraitom 
non può considerarsi lalli-
mentare, pur se troppo «affret­
tata. e basata su piante orga­
niche spesso -Inaffidabili.. 
Inoltre sugli scioperi al Teso­
ro Lellieri ha ricordato di 
averne attribuito la responsa­
bilità al governo che «si muo­
ve per vie itriaciantt*. per cui 
comprendeva, anche senza 
condividere le forme di lotta 
adottale, il disagio e la prote­
sta del lavoraton. 

Tutti sanno che Merito aiuta a stirare perfettamente anchtrt'eapi più difficili. Ma . non tutti 
sanno che Merito non danneggia la fascia d'ozono. Da sempre nello sua formula non 
ci sono sostanze dannose per i'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione 
ve lo conferma. 

Merito è l'unico che rende veramente più facile e'comoda la stiratura, perché è l'unico ap­
pretto con il manico, inoltre, la sua formula fa scivolare meglio il ferro da stiro eliminando ogni 
piega alla prima passata. 

• • l'Unità 
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